
ART. 75 - CONFERIMENTO E REVOCA DI INCARICHI AL PERSONALE DELLA 

CATEGORIA EP  

(Art.61 CCNL 9.8.200  e art. 37 CCNL 27.01.05) 

 

1. Le Amministrazioni conferiscono al personale della categoria EP incarichi 

comportanti particolari responsabilità gestionali di posizioni organizzative complesse, 

anche nell’ambito dei dipartimenti universitari, nonché qualificati incarichi di 

responsabilità amministrative, ivi comprese quelle connesse alle funzioni di 

segretario di dipartimento, e tecniche, ovvero funzioni richiedenti l’iscrizione ad 

ordini professionali o, comunque, alta qualificazione e specializzazione. 

 

2 Gli incarichi di cui al comma 1, fatti salvi quelli conferiti al personale di cui all’art. 

64, secondo gli appositi atti convenzionali, sono conferiti dal Direttore 

amministrativo o da altro organo individuato secondo gli ordinamenti delle 

Amministrazioni - previa determinazione da parte delle Amministrazioni medesime 

di criteri generali - per un periodo non superiore a 5 anni, con atto scritto e motivato e 

possono essere rinnovati con le medesime formalità. Tali criteri generali saranno 

oggetto di informazione e, a richiesta, di concertazione con i soggetti sindacali di cui 

all’art. 9 del presente CCNL. 

 

3. Per il conferimento degli incarichi le Amministrazioni tengono conto – rispetto alle 

funzioni ed alle attività da svolgere – della natura e caratteristiche dei programmi da 

realizzare, dei requisiti culturali e professionali posseduti, delle attitudini, delle 

capacità professionali e dell’esperienza acquisite dal personale della categoria EP. 

 

4. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e 

motivato, in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di 

specifico accertamento di risultati negativi. 

 

5. I risultati dell’attività svolta dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di 

cui al presente articolo sono oggetto di valutazione annuale in base a criteri e 

procedure predeterminati dall’Amministrazione, di cui deve essere data informazione 

ai soggetti sindacali di cui all’art. 9 del presente CCNL. La valutazione positiva dà 

titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato di cui al successivo articolo.  

Le Amministrazioni, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una 

valutazione non positiva, acquisiscono in contraddittorio le valutazioni del 

dipendente interessato anche assistito dalla organizzazione sindacale cui aderisce o 

conferisce mandato o da persone di sua fiducia; la stessa procedura di contraddittorio 

vale anche per  la revoca anticipata dell’incarico di cui al comma 4. 

 

6. La revoca o la cessazione dell’incarico comporta la perdita della connessa 

retribuzione accessoria, fermo restando il diritto del dipendente di essere adibito a 



mansioni previste dalla categoria di appartenenza, nonché il diritto alla retribuzione 

di posizione nella misura minima. 

 

7. Al personale della categoria EP possono formalmente essere conferiti incarichi 

aggiuntivi dalle amministrazioni in cui prestano servizio o, su designazione delle 

stesse, da terzi. 

 

8. I relativi compensi sono corrisposti direttamente alle amministrazioni e 

confluiscono sui fondi di cui all’art. 90 (Fondo per il finanziamento della retribuzione 

di posizione e di risultato del personale della categoria elevate professionalità) per 

essere destinati al trattamento economico accessorio. 

 

9. Allo scopo di remunerare i maggiori oneri e responsabilità del personale della 

categoria EP che svolge incarichi aggiuntivi, viene corrisposta, in aggiunta alla 

retribuzione di posizione e di risultato, una quota ai fini del trattamento accessorio in 

ragione dell’impegno richiesto. Tale quota verrà definita nella contrattazione 

integrativa in una misura ricompresa tra il 50% e 66% dell’importo disponibile una 

volta detratti gli oneri a carico dell’Amministrazione. 

 

10. Nell'attribuzione degli incarichi aggiuntivi, le Amministrazioni seguono criteri 

che tengono conto degli obiettivi, priorità e programmi assegnati al dipendente di 

categoria EP, del relativo impegno e responsabilità, delle capacità professionali dei 

singoli, verificando che l’impegno richiesto per l’espletamento degli stessi sia 

compatibile con lo svolgimento delle funzioni attribuite con il provvedimento di 

incarico. 

 

11. Entro il 31 gennaio di ciascun anno le Amministrazioni daranno informazione alle 

OO.SS. di cui all’art. 9 degli incarichi conferiti nel corso dell’anno precedente. 

 

 
 

ART. 76 - RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

(Art. 62 CCNL 9.8.200 e art. 38 CCNL 27.01.05) 

 

1. Il trattamento economico del personale della categoria EP è composto 

dall'indennità di ateneo, dalla retribuzione di posizione, articolata al massimo su tre 

fasce, compresa la minima, e dalla retribuzione di risultato. La retribuzione di 

posizione e di risultato assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità, 

compreso il compenso per il lavoro straordinario e con l'esclusione dell'indennità di 

ateneo, dell'indennità di rischio da radiazioni, e dei compensi che specifiche 

disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione di prestazioni o risultati del 

personale. L'importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di euro 3.099 

ad un massimo di euro 12.912 annui lordi per tredici mensilità e spetta anche al 

personale con incarichi di studio e/o di ricerca, previa opportuna ricognizione degli 



incarichi da parte del responsabile di settore al fine di pervenire ad un’omogenea 

graduazione delle posizioni stesse. 

 

2. L'importo minimo di posizione di cui al comma 1 è attribuito a tutto il personale 

appartenente alla categoria EP. Gli importi superiori al minimo di posizione sono 

attribuiti in corrispondenza dell'affidamento di incarichi correlati a particolari 

responsabilità gestionali ovvero di funzioni professionali richiedenti l'iscrizione ad 

albi professionali o comunque alta qualificazione o specializzazione. Ciascuna 

Amministrazione stabilisce la graduazione della retribuzione di posizione in rapporto 

a ciascuna tipologia di incarico previamente individuata. 

 

3. Salvo i casi di revoca dell’incarico per motivi disciplinari, oppure per richiesta del 

dipendente, il mutamento dell’incarico ne comporta l’attribuzione di un altro 

equivalente in termini economici, con ciò intendendosi l’attribuzione di un’indennità 

di posizione variabile in meno, di norma, non oltre il 10%. 

 

4. La retribuzione di risultato è finalizzata a remunerare i risultati espressi da ciascun 

dipendente in termini di efficienza/produttività a seguito della valutazione effettuata 

secondo quanto previsto dall'art. 75, comma 5. L'importo della retribuzione di 

risultato eventualmente spettante è compreso tra il 10 % e il 30% della retribuzione di 

posizione attribuita. 

 

5. Alla contrattazione integrativa è demandata la definizione dei criteri generali per le 

modalità di determinazione dei valori retributivi collegati ai risultati e al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati e alla realizzazione di specifici progetti, 

nonché la verifica della sussistenza delle condizioni per l’acquisizione delle risorse 

finanziarie da destinare all’ulteriore potenziamento dei fondi. 

 

6. Al finanziamento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato è 

destinato in ciascuna Amministrazione un apposito fondo, costituito come previsto 

dall'art. 90 del presente CCNL.  

 

 
ART. 91 -  INDENNITA’ DI RESPONSABILITA’ 
(Art. 63 CCNL 9.8.2000) 

 

1. Le Amministrazioni, in base alle proprie finalità istituzionali, individuano 

posizioni organizzative e funzioni specialistiche e di responsabilità e verificano la 

disponibilità di personale professionalmente qualificato appartenente alle categorie B, 

C e D ai fini della attribuzione di tali posizioni e funzioni. Le relative determinazioni 

sono oggetto di informazione preventiva ai soggetti sindacali di cui all’art. 9. 

 

2. A seguito della verifica di cui al comma 1, le Amministrazioni, sulla base di criteri 

generali oggetto di contrattazione integrativa, correlano alle posizioni e funzioni 



individuate ai sensi del comma 1 un’indennità accessoria, annua, lorda, revocabile, di 

importo variabile, tenendo conto del livello di responsabilità, della complessità delle 

competenze attribuite, della specializzazione richiesta dai compiti affidati e delle 

caratteristiche innovative della professionalità richiesta. 

 

3. Al personale appartenente alla categoria D, possono inoltre essere conferiti 

specifici, qualificati incarichi di responsabilità - amministrative, ivi comprese quelle 

connesse alle funzioni di segretario di dipartimento, e tecniche - sulla base di criteri 

generali oggetto di informazione, e a richiesta di concertazione, con i soggetti 

sindacali di cui all’art. 9. Tali incarichi saranno retribuiti con un’indennità accessoria, 

annua, lorda, revocabile, di importo variabile, tenendo conto del livello di 

responsabilità, della complessità delle competenze attribuite, della specializzazione 

richiesta dai compiti affidati e delle caratteristiche innovative della professionalità 

richiesta. 

 

4. L’importo dell’indennità attribuita ai sensi del precedente comma è compreso tra 

un minimo di € 1.033 ed un massimo di € 5.165, di cui un terzo è corrisposto a 

seguito della verifica positiva dei risultati conseguiti dal dipendente. La valutazione 

dei risultati è effettuata annualmente con le stesse modalità di cui all’art. 75, comma 

5. 

 

5. Le indennità di cui al presente articolo sono attribuite a valere sulle risorse di cui 

all’art. 88, comma 2, lett. b). 

 

6. I criteri per la scelta dei dipendenti cui attribuire le posizioni e funzioni di cui al 

comma 1 sono definiti dalle Amministrazioni. Tali criteri sono oggetto di 

informazione preventiva ai soggetti sindacali di cui all’art. 9, che possono chiedere al 

riguardo un incontro. 

 

7. Le Amministrazioni attribuiscono ai dipendenti le posizioni e le funzioni di cui al 

comma 1 secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti. 

 

8. Le indennità di cui ai precedenti commi cessano di essere corrisposte qualora i 

dipendenti non siano più adibiti alle posizioni organizzative e alle funzioni 

specialistiche e di responsabilità di cui ai commi 1 e 3. 

 


